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Carissimi studenti, insegnanti e dirigenti,
un saluto cordiale unito all’augurio di un buon inizio delle attività scolastiche. 

Esse hanno al centro il sapere e il tempo. Sembrano tematiche lontane dalla vita, 
al contrario, spingono a inoltrarsi nel vasto mondo delle conoscenze=discipline per scoprire 
il senso profondo, quasi il mistero che si cela sotto ciò che sembra banale e scontato. 

Osar saper dovrebbe essere il motto di ciascuno di voi, giovani o educatori. 
Il tempo, non è lo scorrere dei minuti, esso costituisce il fotogramma del film della nostra 

vita. In ogni attimo è in gioco la bellezza della nostra vita. Vivete questo tempo di giovinez-
za nella scuola come una stagione formidabile e potente per mettere buone radici per la Vita. 

Chi ha vissuto e dato un significato unico e singolare all’esistenza umana è senza dubbio 
Gesù di Nazareth. Chi incontra Lui con il cuore vive uno splendore speciale, fatto di atten-
zione, solidarietà, giustizia, servizio ad ogni altro nel cammino dell’esistenza.

Il prossimo ottobre 2019 imprime al tempo e al sapere un’impronta di mondialità. Papa 
Francesco l’ha dichiarato speciale: Battezzati e inviati, perché intende offrire alla nostra 
comune riflessione una nuova prospettiva di apertura a tutti gli uomini. I battezzati cristiani 
hanno nel loro DNA il mondo. Tutti coloro che portano a maturazione questa apertura la 
Chiesa li chiama santi. Giuseppina Bakhita (Sudan) Domenico Savio (Torino) Chiara Luce 
Badano (Savona), Edith Stein (Germania), Chiara di Assisi, Madre Teresa di Calcutta, solo 
alcuni nomi che hanno vissuto alla grande la loro vita, avendo accolto Gesù. 

Auguri a tutti di un nuovo anno e soprattutto siate uno splendore per l’umanità.

Amalfi, settembre 2019                                       
+ Orazio  Soricelli 

        	 Arcivescovo

FERMENTOMessaggio al mondo della scuola
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Il Papa scrive ai sacerdoti
La lettera rappresenta nella 

storia della cristianità uno dei 
mezzi di comunicazione più 
diffusi utilizzati dagli apostoli 
(Paolo, Pietro, Giovanni, Giuda) 
per rivolgersi alle comunità o ai 
singoli con lo scopo di rivolgere 
loro parole di esortazione e di 
incoraggiamento. Anche Papa 
Francesco ha scelto lo strumento 
epistolare per indirizzare un mes-
saggio di gratitudine ai presbiteri 
che, senza far rumore, hanno la-
sciato tutto per servire Cristo e la 
Chiesa. 

Un ministero che, per sua na-
tura, espone anche alla possibilità 
del fraintendimento e del rifiuto e 
che, negli ultimi, tempi, ha dovu-
to fare i conti con gli scandali che 
hanno travolto una seppur mini-
ma porzione del clero. In qualità 
di fratello maggiore e padre, il 
papa ha avvertito il desiderio e 
l’esigenza di ringraziare e d’inco-
raggiare i sacerdoti che, con zelo 
e passione, si dedicano alla causa 
del vangelo. 

La data scelta per la pubblica-
zione della lettera è il 4 agosto, 
in occasione del 160° anniversa-
rio della morte del santo Curato 
d’Ars, eletto patrono dei parroci. 
Dolore, gratitudine, coraggio e 
lode sono i quattro concetti che 
papa Francesco ha voluto condi-
videre con i presbiteri. Il dolore 
procurato dalle ferite inferte alla 
chiesa e alla società civile da sa-
cerdoti infedeli non deve oscu-
rare il laborioso impegno che i 
presbiteri profondono nella cura 
pastorale. Urge, però, operare un 
radicale cambio di stile: non è più 
consentito né lecito omettere o in-
sabbiare casi di conclamati abusi 

perpetrati da membri del clero, 
ma occorre adoperarsi per debel-
lare la cultura dell’abuso. Non 
mancano attestati di gratitudine 
nei confronti di coloro che vivono 
con fedeltà gli impegni assunti nel 
giorno dell’ordinazione, sforzan-
dosi di essere testimoni gioiosi 
del vangelo e costruendo legami 
di fraternità nel segno della carità 
e della sopportazione. 

Un grazie, scrive il papa, “per-
ché celebrate quotidianamente 
l’Eucaristia e pascete con mise-
ricordia nel sacramento della ri-
conciliazione, senza rigorismi né 
lassismi, facendovi carico delle 
persone e accompagnandole nel 
cammino della conversione verso 
la nuova vita che il Signore dona 
a tutti noi”. 

La gratitudine è il presupposto 
per il coraggio, che si rende ne-
cessario per sostenere le prove 

e le tribolazioni che l’esercizio 
quotidiano del ministero riser-
va. In particolare, il papa esorta 
i sacerdoti a saper affrontare il 
dolore, personale e altrui, rifug-
gendo dall’intellettualismo, dallo 
spiritualismo e dalla chiusura in 
piccoli mondi; in egual modo, è 
necessario astenersi da ogni for-
ma di accidia e di apatia, spiri-
tuale e pastorale, che favorisce il 
disimpegno. 

Infine, la lode: il papa indica 
nella figura di Maria di Nazaret 
il modello della donna orante che 
non si stanca di lodare Dio per 
le grandi opere che in lei ha reso 
manifeste. Il sacerdote non loda 
se stesso né ambisce alla gratifi-
cazione degli uomini, ma sa di lo-
dare il Signore perché nulla man-
ca a coloro che si affidano a Lui.

Antonio Landi

Papa Francesco
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Coltivare la biodiversità
Mai così dolorosa-

mente attuale il tema 
della quattordicesima 
Giornata per la Cu-
stodia del Creato, che 
annualmente vede de-
clinarsi la riscoperta 
attenzione all’ecolo-
gia integrale sulla scia 
dell’enciclica di Papa 
Francesco. Quest’anno 
il mese dell’ecologia 
(che ha il suo inizio il 
1 settembre e termina 
il 4 ottobre con diversi 
appuntamenti nazio-
nali e locali) farà da 
apripista al Mese Mis-
sionario Straordinario 
in ottobre ed al con-
temporaneo Sinodo per 
l’Amazzonia che vuole 
ripercorrere nuove vie 
per l’evangelizzazione 
delle persone indigene, 
spesso dimenticate e 
senza la prospettiva di 
un futuro sereno, anche 
a causa della crisi della foresta 
amazzonica, polmone verde per il 
nostro pianeta.

La riflessione di quest’anno 
ci stimola ad avere uno sguardo 
contemplativo sulla molteplicità 
e complessità degli esseri che po-
polano il pianeta, consapevoli che 
tanta diversità è frutto della gran-
de misericordia divina!

Gli eventi di questa estate han-
no fatto emergere la stringente 
necessità di preoccuparsi (meglio 
occuparsi con intensità rinnovata) 
delle fragilità della terra. France-
sco sottolinea come tutte le crea-
ture siano legate in un inscindibile 
abbraccio che le pone in continua 
relazione: intaccare, distrugge-

re una di queste realtà viventi, 
anche se piccola, crea fragilità 
all’intero sistema, oltre a danneg-
giare, nell’immediato, gli esseri 
più poveri ed indifesi. Come non 
pensare a proposito agli incendi 
devastanti che hanno colpito l’A-
mazzonia che, oltre a creare un 
immediato danno ambientale che 
si ripercuote su tutto il pianeta, di-
struggono le popolazioni indigene 
già duramente provate da una “in-
culturazione” per niente attenta al 
territorio!

Come coltivare la biodiversità? 
In tal senso il Papa invita ogni 
comunità ad impegnarsi per una 
puntuale opera di discernimento 
e di riflessione, facendosi guida-
re da alcune domande: Qual è la 

“nostra Amazzonia”? 
Qual è la realtà più pre-
ziosa – da un punto di 
vista ambientale e cultu-
rale – che è presente nei 
nostri territori e che oggi 
appare maggiormente 
minacciata? Come pos-
siamo contribuire alla 
sua tutela?

Per dare una risposta 
efficace è necessario 
conoscere il patrimonio 
dei nostri territori, rico-
noscerne il valore, pro-
muoverne la custodia.

Riflettere sulla soste-
nibilità anche nelle no-
stre comunità, in termini 
non meramente ambien-
tali ma anche in senso 
pastorale e sociale, po-
nendo attenzione alla so-
brietà delle celebrazioni 
in parrocchia, alla rin-
novata comunione tra le 
diverse realtà ecclesia-
li, alla riscoperta della 

missione verso le nuove fragilità, 
spesso nascoste alle dinamiche 
ecclesiali ma evidente espressio-
ne di una società sempre più com-
promessa, è un’opportunità che 
ognuno di noi potrebbe cogliere 
secondo il proprio impegno ed il 
proprio ruolo, dando concretezza 
alla paolina “impaziente attesa” 
che investe tutta la creazione.

In tale solco, in prospettiva del-
la celebrazione della giornata che 
si terrà nella nostra diocesi  l’11 
e il 12 ottobre, tutta la Campania 
rifletterà sul tema il 28 settembre 
nel centro storico di Salerno.

Cristoforo Senatore

FERMENTOGiornata del Creato
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Un’ecologia integrale
Si celebrerà a Roma dal 6 al 

27 ottobre prossimo il Sinodo 
per l’Amazzonia, che sembra 
riscuotere poco interesse per la 
sensibilità Occidentale. E non 
credo sia necessario scomodare 
la farfalla che batte le ali in un 
emisfero del globo e l’effetto si 
ripercuote sull’altro emisfero 
terrestre, per percepirne l’uti-
lità. Una prima considerazione 
che non può lasciare indifferenti 
è: papa Francesco è al settimo 
anno di Pontificato e quello per 
l’Amazzonia è il quarto Sinodo 
ecclesiale che celebra. Non allu-
de tale prassi a un’idea di Chiesa 
che si intende perseguire? E in-
fatti sin dal 2015 nel 50° dell’i-
stituzione del Sinodo il Papa ha 
inteso approfondire e dare corpo 
al metodo della Sinodalità nella 
Chiesa. Egli poi, con Episcopalis 
Communio (2018) ha sancito la 
Sinodalità come dimensione co-
stitutiva della Chiesa. Riferiscono 
le cronache di ben due anni di 
consultazione delle Chiese locali 
in preparazione all’Assemblea 
Ecclesiale Panamazzonica, oltre a 
seminari, convegni a vari livelli, 
per un ampio processo di ascolto 
in preparazione a tale evento.

Nel giugno scorso è arrivato 
l’Instrumentum laboris dal titolo: 
“Amazzonia: nuovi cammini per 
la Chiesa e per una ecologia in-
tegrale”. Enzo Bianchi dice che 
è un documento che sorprende 
perché traccia con audacia nuovi 
cammini per l’evangelizzazione, 
mentre chiama cristiani e non a 
responsabilità circa il futuro del 
pianeta e il rispetto della natura. 
Il documento si compone di tre 
parti: la prima intende essere in 
ascolto del grido dell’Amazzonia; 

la seconda, in ascolto del grido 
dei popoli indigeni; e la terza rac-
coglie le sfide e le speranze della 
Chiesa presente in queste terre.

Per il fondatore di Bose il Sino-
do per l’Amazzonia ci interessa 
dunque più di quello che sembra: 
diventa un laboratorio di nuove 
proposte ecclesiali e si affrontano 
problematiche che toccano la vita 
di tutta la Chiesa; come il ricono-
scere nuovi ministeri ecclesiali, il 
dare il sacerdozio a uomini spo-
sati, il dare più spazio alle donne. 

Inoltre in esso, si invita la Co-
munità Ecclesiale a fare un esame 
di coscienza per lasciare atteggia-
menti e consuetudini che sono in 
contrasto con il Vangelo. Si parla 
di una nuova visione missionaria, 
non più coloniale e impositiva, di 
una Chiesa capace di andare tra 
le genti annunciando il Vangelo 
eterno, nel rispetto delle esigen-
ze e delle caratteristiche di ogni 
cultura, riconoscendo i “semi del 
Verbo” presenti. Scopriamo così 
che il Sinodo per l’Amazzonia 
interessa tra l’altro la Chiesa uni-
versale perché si pone il compito 
di riaccendere la passione missio-
naria in tutti i credenti. Esso è un 
grande progetto  che mira a ride-
finire le linee pastorali che riguar-

dano la vita di questa regione del 
mondo, ma che avranno ricadute 
e interesse per tutta la Chiesa.

La regione Amazzonica com-
prende nove Paesi: Bolivia, Bra-
sile, Columbia, Ecuador, Perù, 
Venezuela, Suriname, Guyana e 
Guyana francese. Diversi giorna-
listi hanno voluto leggere questo 
documento che riconosce dignità 
agli indigeni nel rispetto delle 
loro tradizioni, come il preserva-
re le risorse della foresta Amaz-
zonica, dall’acqua al legname, 
alla biodiversità, e di portare il 
vangelo senza imposizioni; tutto 
questo viene letto come cedimen-
to alla teologia della liberazione e 
all’ideologia marxista. Mi sembra 
esagerato. Il Papa intende rispet-
tare esigenze e prospettive ine-
renti il territorio e con l’Enciclica 
Laudato sì, aveva già posto le pre-
messe per un’ecologia integrale 
verso l’uomo e verso la natura. 

Per una volta la Chiesa non 
arriva in ritardo, anzi è in prima 
linea a lanciare l’allarme per ciò 
che minaccia l’uomo e la casa che 
lo ospita. Vogliamo per questo 
trarne motivo di preoccupazione 
per ciò che riguarda il compito 
della Chiesa e la sua identità?

mons. Osvaldo Masullo

Sinodo per l ’Amazzonia



7SETTEMBRE 2019

La Chiesa di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni si appresta ad iniziare il 
nuovo anno pastorale 2019-20 
incentrando la riflessione e i pro-
pri passi evangelizzanti sul tema 
della missionarietà. 

In sintonia con l’intuito discer-
nente di Papa Francesco che, 
per il prossimo mese di Ottobre, 
ha indetto un mese missionario 
straordinario, all’insegna dello 
slogan “Battezzati e inviati. La 
Chiesa di Cristo in missione nel 
mondo”, il nostro Arcivescovo 
ha espresso il desiderio di dare 
uno slancio maggiormente mis-
sionario alla pastorale ordinaria 
… desiderio che è stato pronta-
mente accettato, nei mesi scorsi, 
nelle ultime sedute degli Organi 
di partecipazione diocesana. 

Le iniziative dei vari Uffici 
pastorali, gli sforzi delle singole 
Parrocchie e degli Operatori pa-
storali sottenderanno la volontà 
di ridestare la coscienza dei bat-
tezzati, e della Costa d’Amalfi e 

della Valle Metelliana, a ricordare 
e a riconsiderare il vero volto del-
la Chiesa, chiamata non ad essere 
sedentaria, ma nomade, missiona-
ria, in uscita. 

La Chiesa possiede la missio-
narietà nel suo DNA spirituale 
costitutivo ed è tale se non per 
essere missionaria, per presentare 
all’uomo di ogni latitudine la cer-
tezza che Dio va alla ricerca di lui 
per amarlo e per dare un senso al 
fluire dei suoi giorni e delle sue 
opere: un Dio amico che si propo-
ne e mai si impone. Ogni battez-
zato, nel suo piccolo, può essere 
missionario, può essere strumento 
di questa proposta che Dio vuole 
fare all’uomo, attraverso la sua te-
stimonianza personale, attraverso 
la preghiera e la sua offerta. Il cri-
stiano non ha un prodotto da ven-
dere, non ha da fare proselitismo, 
ma la vita divina da comunicare a 
tutti, a chiunque, sempre, in tempi 
opportuni ed inopportuni. Questo 
anno missionario diocesano vuo-

le spronare e sostenere la rifles-
sione che, con la consacrazione 
battesimale, si è icona  vivente 
di Gesù Cristo, il Missionario 
per eccellenza mandato dal Pa-
dre nella storia per per convertir-
la alla Verità ed arricchirla nella 
sua Misericordia. “Come il Padre 
ha mandato me, anch’io mando 
voi”(Gv 20,21): nel Battesimo si 
è per sempre vincolati a Gesù e, 
dunque, con Lui, si è per sempre 
missionari, pronti ad essere narra-
tori delle meraviglie del suo amo-
re a quanti incrociamo nel nostro 
percorso esistenziale, ma capaci 
anche di possedere la tensione 
verso Paesi lontani ove ancora 
continua ad emergere la necessità 
di una più estesa evangelizzazio-
ne (Missio ad Gentes). 

Un anno pastorale, quello che 
sta per decollare, che spingerà an-
che ad una verifica interna alla no-
stra Chiesa Locale per decifrare il 
tenore della passione in atto per la 
missione in questo ultimo scorcio 
di tempo, ma anche per rafforzare 
l’impegno a disancorarci da una 
eventuale miope autoreferenziali-
tà e dai pur sempre possibili ca-
pricciosi campanilismi … pronti e 
disponibili a rotte di missionarietà 
più ampie che lo Spirito del Buon 
Pastore ci indicherà.

don Angelo Mansi

“Battezzati e inviati”
FERMENTOProgramma pastorale
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“Ricarica spirituale, fraterna, 
fisica”

Altitudine 1300 m fresco da 
coperta notturna. Ospitalità ec-
cellente, secondo la regola be-
nedettina: l’ospite è sacro, deve 
essere trattato con ogni riguardo.                                                                                                                                        
   Partecipazione: 22 prenotati, 
18 partcipanti dai trentenni agli 
ottantenni,  più l’Arcivescovo,  
presenza edificante e paterna  
e don Pasquale Basta con la 
chiara dottrina del biblista e la 
familiarità di un amico. La gioia 
e il piacere spiriruale e fisico di 
godere di tanta grazia di Dio, ma 
anche il rammarico di constatare 
che non tutti i confratellli ne usu-
fruiscono.  

Il tema degli esercizi: 
Prima Lettera ai Corinzi - 
Aspetti teologici, spiritua-
li, ministeriali e pastorali.                                                                                                                                       
  Sono concentrati nell’ inno alla 
carità con accenti poetici,  ispi-
rati, animati da zelo pastorale, 
disposto fino al martirio ”  La 
carità è magnanima, benevola è 
la carità; non è invidiosa, non si 
vanta, non si gonfia d’orgoglio, 
non manca di rispetto, non cer-
ca il proprio interesse, non si 
adira, non tiene conto del male 
ricevuto, non gode dell’ingiu-
stizia ma si rallegra della ve-
rità. Tutto scusa, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta.”                                                                                                                    
Dopo questa carica teologica, 
spirituale, ministeriale e pasto-
rale, i confratelli che hanno par-
tecipato, assicurano la massima 
assistenza agli anziani che per 
motivo di stress per il viaggio e 
soggiorno, fossero tentati di ri-
nunziarvi.                                                                                                                          

don Pietro Cioffi

Esercizi spirituali del clero

AUGURI AL NOSTRO ARCIVESCOVO
Un anniversario è sempre un momento significativo della 

nostra vita. L’11 settembre lo sarà, infatti, per mons. Orazio 
Soricelli che l’11 settembre 1976 fu ordinato presbitero, 
nella chiesa di S. Maria Assunta di Apice (Benevento), 
dall’arcivescovo mons. Raffaele Calabria. Altro anniversario, 
particolarmente caro anche a noi, è il 23 settembre, 
giorno dell’ingresso nell’Arcidiocesi, nell’anno 2000. Sono 
trascorsi, pertanto, ben 43 anni di feconda vita pastorale 
e sono 19 anni di guida saggia e premurosa  della nostra 
arcidiocesi. Grazie Signore per il dono che ci hai fatto. 
Auguri da tutti noi, Eccellenza.
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Si è svolta dal 26 al 29 
agosto a Messina, la 70ª 
Settimana Liturgica Nazio-
nale, promossa dal Centro 
Azione Liturgica, in colla-
borazione con l’Arcidioce-
si di Messina-Lipari-Santa 
Lucia del Mela.

Il tema di quest’anno 
è “Liturgia: chiamata per 
tutti alla santità battesima-
le. Scelti per essere santi e 
immacolati di fronte a Lui nella 
carità”. Sono state diverse le atti-
vità previste con gruppi di studio, 
relazioni, visite guidate. In pro-
gramma anche un concerto in cat-
tedrale della Corale del Duomo di 
Messina.

Con la prolusione di Enzo 
Bianchi, fondatore e priore di 
Bose, lunedi pomeriggio, si sono 
aperti al Palacultura i lavori della 
70ma Settimana.

Una riflessone approfondita 
sulla liturgia come elemento che 
“accoglie” il cristiano, rendendolo 
protagonista del ricco e articolato 
itinerario d’iniziazione cristiana, 
scandito dai sacramenti e dalla 
partecipazione attiva ai riti. 

La seconda giornata, con la 
presenza di oltre 500 partecipan-
ti, è cominciata con la relazione 
di don Pasquale Basta, sul tema 
“Celebrazione della santità di 
Dio nella prima e nella nuova 
alleanza”. Egli ha sottolineato 
come la Liturgia non sia né il 
luogo dell’autoglorificazione, né 
una sorta di teatro sacro, quanto 
piuttosto il rimedio all’egocentri-
smo sotto varie prospettive. Ha 
fatto seguito la Comunicazione su 
“L’Iniziazione cristiana: chiamata 
fondamentale alla santità” da par-
te di dom Ildebrando Scicolone. 

Egli  si è soffermato sulla necessi-
tà di recuperare la comprensione 
dei sacramenti dell’iniziazione 
cristiana a partire dal loro ordine 
teologico (battesimo-conferma-
zione-eucaristia), al fine di risco-
prire la santità non come conqui-
sta umana, ma come dono di Dio 
da alimentare perché si sviluppi 
sino alla sua pienezza. La matti-
nata si è conclusa con la visita alla 
Cattedrale di Messina, guidata da 
mons. Crispino Valenziano. Nel 
pomeriggio i lavori sono ripresi 
attraverso i gruppi d’interesse 
per l’approfondimento di alcuni 
aspetti della tematica generale 
che fa da sfondo alla Settimana, 
in rapporto allo specifico del rito 
dell’Ordine e del Matrimonio, del 
rito di professione religiosa, del 
rito della Penitenza  ed, infine, 
del culto dei Santi e pietà popo-
lare. L’assemblea dei convegnisti 
si è quindi raccolta nella Basilica 
Cattedrale per la Celebrazione 
Eucaristica presieduta da mons. 
Mario Meini, vescovo di Fiesole 
e vice presidente della CEI. Du-
rante l’omelia il presule ha sotto-
lineato la necessità che nelle ce-
lebrazioni liturgiche non manchi 
mai il desiderio della giustizia, 
della misericordia e della fedeltà. 
Poco vale – ha rimarcato Meini 
– una perfetta geometria dei mo-

vimenti celebrativi o la cura 
dei vari elementi liturgici, se 
a tutto ciò non corrisponde un 
profondo rinnovamento inte-
riore. Mercoledì 28 agosto, al 
mattino, i partecipanti si sono 
trasferiti a Tindari per la visita 
guidata alla basilica santuario 
mariano. La S. Messa pre-
sieduta da mons. Guglielmo 
Giombanco, vescovo di Patti 
ha concluso la mattinata. Du-

rante l’omelia, mons. Giombanco, 
ha ricordato come la liturgia sia 
sorgente di grazia e santificazio-
ne per tutta la chiesa e, pertanto, 
come debba essere vissuta nella 
sua verità, bellezza e stupore. In 
questo percorso, tutto il popo-
lo di Dio contempla in Maria la 
bellezza della santità generata 
dalla fede, alimentata dall’ascolto 
orante della Parola e vissuta nella 
verità dell’amore. 

Nel pomeriggio, con l’inter-
vento di mons. Giuseppe Busani, 
su “Forme della liturgia e santità 
del cristiano nella storia”; e con la 
comunicazione di sr Elena Massi-
mi, su “Il desiderio di una liturgia 
viva: giovani e liturgia”, si sono 
ripresi i lavori. 

Nella mattinata di giovedi si 
sono conclusi i lavori della Setti-
mana Liturgica, nella meraviglio-
sa Terra di Sicilia, con la solenne 
celebrazione eucaristica nella ma-
estosa Cattedrale di Messina, pre-
sieduta dall’Arcivescovo Mons. 
Accolla, e nell’aula assembleare, 
con le comunicazioni finali e l’an-
nuncio della 71^ Settimana che si 
celebrerà a Cremona nell’agosto 
2020.

don Pasquale Gargano

FERMENTO70 a Settimana Liturgica Nazionale

Chiamata alla santità battesimale
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Per volontà di Papa France-
sco da quest’anno la Giornata 
Mondiale del Migrante e del 
Rifugiato non sarà più vissuta nel 
mese di gennaio ma a settembre. 
Una scelta forte e ponderata per 
dare sempre più attenzione alla 
questione migratoria e ai grandi 
quesiti che pone alla nostra co-
scienza di cristiani, battezzati e 
inviati. 

Scrive mons. Guerino Di 
Tora: Il messaggio di quest’an-
no ci porta su un piano più alto 
di comprensione e di riflessione. 
Un’ascesi che attraverso il titolo 
scelto dal Santo Padre “Non si 
tratta solo di migranti” spazia su 
tutta la realtà del disagio umano, 
facendoci percorrere alcuni passi 
di quella che non è solo una cate-
chesi ma un cammino di conver-
sione nella riscoperta della fede 
cristiana nei suoi aspetti biblici, 
teologici, umanitari e sociali.

Il Papa invita a recuperare alcu-
ne dimensioni della nostra umani-
tà e religiosità per passare dall’in-
differenza all’attenzione. L’in-
teresse per gli ultimi è interesse 
anche nostro, di ogni persona di 
buona volontà, di tutti. Questa at-
tenzione diventa crescita globale. 
Il primo ostacolo in questo cam-
mino di riscoperta e conversione 
è senz’altro la paura, anzi le no-
stre paure! Le varie crisi sociali, 
economiche, generano paura in 
tutti. Il “timore”, ci aveva detto il 
Papa a Sacrofano, “è legittimo!”. 
Manca infatti la preparazione per 
questo tipo di incontro che genera 
dubbi e perplessità, ma questi non 
debbono condizionare il nostro 
comportamento o le nostre idee, 
rendendoci intolleranti, chiusi o 
addirittura razzisti. Superando 
le paure ci rendiamo conto che 

stiamo trattando della carità. La 
fede vive nella concretezza delle 
opere, insegnava già l’apostolo 
Giacomo, e la carità più bella, 
vera, disinteressata è quella verso 
coloro che non sono in grado di 
ricambiare e talora forse neanche 
di ringraziare. 

Questa carità manifesta anche 
la nostra umanità, e qui il Papa 
ricorda la parabola del Samarita-
no, straniero, il quale, mosso da 
umani sentimenti, si fa prossimo 
a colui che era nel disagio totale. 
Si ferma, si china su di lui preso 
da compassione: condivide cioè 
la passione, il dramma, fa sua la 
sofferenza dell’altro. L’attenzione 
verso gli ultimi diventa crescita 
globale. Nel discorso nella mo-
schea di Azerbaijan il Papa aveva 
ricordato che, aprirsi agli altri nel-
la solidarietà e nella condivisione, 
non impoverisce ma arricchisce. 
Quante distinzioni: questi sì, que-
sti no! Piccoli sono tutti coloro 
che non contano, che addirittura 
non vorremmo incontrare agli an-
goli delle strade. 

La cultura individualista porta 
a creare delle élite, a vivere for-
me di privilegio; lo sviluppo che 
esclude tende a rendere i ricchi 

più ricchi e i poveri più poveri, 
facendo scomparire sempre più 
le fasce intermedie, allargando 
la forbice della disuguaglianza. 
Questa la missione di Gesù, que-
sta la missione del discepolo. 

L’invito ad ogni cristiano, ad 
ogni persona, ad avere e donare 
la vita in pienezza. Quante volte 
definiamo gli altri solo per cate-
gorie: disagiati, senza casa, usu-
rati, immigrati, malati di gioco, 
dipendenti da telefonino; quasi 
fossero solo dei numeri e non del-
le persone. 

Ogni essere umano è immagine 
di Dio; in ogni attività, program-
ma dobbiamo mettere al centro 
la persona in tutta la sua realtà e 
complessità: materiale, relaziona-
le, spirituale. 

Tutto ciò per costruire la città 
dell’uomo. Il futuro è nelle nostre 
mani: l’altro, il povero, il rifugia-
to non è solo un problema, ma un 
essere umano, da accogliere per 
costruire una società mondiale 
più giusta. Vari saranno i momenti 
offerti dall’Ufficio Diocesano alle 
Comunità per riflettere, pregare e 
farsi portatori di speranza e no di 
false paure. 

don Francesco Della Monica

Giornata Mondiale del Migrante
Non si tratta solo di migranti
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Artigiani di pace è stato il titolo 
del campo missionario, che ha vi-
sto impegnato in prima linea Sua 
Eccellenza Mons. Orazio So-
ricelli. Le missionarie saveriane 
che operano sul nostro territorio 
da dieci anni, in collaborazione 
con un gruppo di giovani anima-
tori e con i missionari saveriani, 
dal 9 al 13 luglio hanno unito le 
forze per far vivere un esperien-
za missionaria ai ragazzi dai 12 
a 18 anni, i quali ci attendevano, 

in gran numero, con l’entusiasmo 
di esserci. Il campo si è realizzato 
grazie anche alla disponibilità di 
5 parrocchie che ci hanno accolto, 
e alla generosità di tante perso-
ne che si sono rese disponibili, a 
beneficio dei ragazzi. Le giornate 
sono state scandite da: preghiera, 
riflessioni, condivisione, giochi, 
dinamiche e convivialità. Non è 
mancato uno sguardo alla solida-
rietà con la raccolta di indumenti. 
Una rappresentanza degli stessi 

animatori in compagnia di suor 
Laura, si è recata per un’intera 
giornata di animazione ad Agero-
la, gentilmente accolti dal parroco 
e altri sacerdoti della comunità. L’ 
esperienza è stata molto gradita e 
apprezzata dai ragazzi delle fra-
zioni del luogo, che hanno espres-
samente chiesto di rinnovare l’e-
sperienza durante l’anno. Anche 
questo è un modo per essere co-
struttori di pace.

          Gabriele Siani

CAVA

AGEROLA

Artigiani di Pace
Campi missionari
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“Ricaricare le batterie”
Come di consueto, il periodo 

estivo per l’Azione Cattolica è 
caratterizzato dalla bella ed ar-
ricchente esperienza dei campi-
scuola. Quest’anno la proposta 
della nostra Associazione dioce-
sana è stata caratterizzata da due 
appuntamenti: il primo per i ra-
gazzi dell’ACR, che si è tenuto a 
Castellammare di Stabia dal 22 
al 26 luglio, ed il secondo per i 
Giovani e gli Adulti, che si sono 
incontrati presso il Santuario del 
Getsemani di Capaccio-Paestum 
dal 29 agosto al 1 settembre.

Il campo ACR ha avuto come 
titolo “Il fuoco e la brezza, con 
Elia tra il deserto e il monte”. 
Approfondendo la storia del pro-
feta Elia, i ragazzi hanno fatto 
esperienza dell’essere discepoli 
di Gesù ed hanno compreso che, 
come battezzati, ciascuno di loro 
ha il compito di annunciare la 
Parola del Signore, attraverso la 
vita, ai propri coetanei.

Il titolo del campo-scuola uni-
tario Giovani-Adulti, “Qui è ora: 

abitare con responsabilità” è 
stato, invece, un invito a prendere 
coscienza che il Signore ci chiama 
ogni giorno a vivere da protagoni-
sti il tempo che viviamo. Durante 
i giorni del campo l’attenzione è 
stata focalizzata in modo partico-
lare sul territorio, sulla spirituali-
tà e sulla comunità parrocchiale. 
Per ciascuno di questi “luoghi”, 
nei vari gruppi di studio i parteci-
panti al campo hanno individuato 
i punti di forza e di debolezza e si 
sono confrontati su quali possibili 
scelte, individuali e comunitarie, 
sono necessarie per valorizzarli. 
I lavori dei gruppi sono stati in-
trodotti da alcune testimonianze 
molto significative da parte di 
persone che ogni giorno, secondo 
il proprio carisma e la propria vo-
cazione, spendono il loro tempo 
per gli altri. 

Anche quest’anno i campi-
scuola si sono confermati una 
esperienza singolare per la nostra 
Associazione e per tutti i par-
tecipanti (più di 200 tra soci e 

simpatizzanti) per “ricaricare le 
batterie” in vista del nuovo anno 
associativo. 

Grazie a tutti gli educatori ed 
animatori che hanno collabora-
to alla realizzazione dei campi-
scuola, agli ospiti che ci hanno 
fatto visita, ed un ringraziamento 
speciale al nostro Arcivescovo 
mons. Orazio Soricelli che, come 
sempre, non ci fa mancare la sua 
presenza ed il suo affetto paterno.

Gaetano Pisani

Campi scuola AC
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Anche quest’anno, nonostante 
la gestione dei gruppi sia sempre 
più  di difficile attuazione, il grup-
po di Amalfi ha portato a termine 
nel mese di settembre l’ultimo 
campo estivo in programma. In-
fatti ad iniziare  è stata la branca 
dei lupetti (8 – 11 anni) che come 
anticipato all’inizio, ha dovuto ri-
piegare su un solo fine settimana 
(22-23 giugno) a Pontone. I lupet-
ti si sono cimentati in animazione 
della tipica piazzetta del paese 
coinvolgendo con la loro gioia i 
bambini, mentre nel giorno dopo, 
seguendo i segnali di pista sono 
giunti nella Selva scendendo dal-
la Valle delle Ferriere, per ripuli-
re quella zona che il Comune di 
Amalfi ha reso fruibile a tutta la 
città. Il reparto “woodwardia Ra-
dicans” di Amalfi invece ha fatto 
il suo campo estivo dal 1 al 5 set-
tembre in località Senite di Scala 
con ambientazione “la battaglia di 
Mafeking” e la nascita dello scou-
tismo. Come i primi scout riuniti 
in pattuglie, le squadriglie, han-
no dato vita al campo impegnati 
nelle costruzioni dei propri angoli 
di squadriglia. Non sono man-

cate le esplorazioni come quella 
sul Monte Brusara presso le torri 
del castello di Fratta, famoso per 
l’attacco Pisano del 1135, e quelle  
astronomiche  con telescopio alla 
ricerca dello spettacolare Saturno. 
L’ultimo giorno si è concluso con 
la visita del nostro Arcivescovo 
che con la sua presenza e con le 
sue parole nell’omelia ci ha in-
coraggiati a continuare il nostro 
cammino scout nonostante le 
difficoltà per il bene dei ragazzi e 
dell’intera collettività parrocchia-
le.

 Ma l’estate, come per noi di 
Amalfi, anche per gli altri due 
gruppi scout della diocesi è stato 
momento di campi estivi. Il bran-
co di Minori a giugno si è trasfe-

rito nella vicina Tramonti, mentre 
il reparto dal 23 al 30 agosto ha 
vissuto il proprio campo estivo 
nel verde delle montagne di Pi-
monte, a concludere le attività la 
branca rover/scolte (16–21 anni) 
con la propria route nel parco dei 
Nebrodi con la visita alla citta di 
Patti a cui sono legati per la pre-
senza della loro Santa Patrona.

 La sezione di Cava con il 
gruppo del Cava 4 hanno svol-
to le vacanze di branco dal 4 al 
9 agosto a Marina di Leporano 
(TA), il reparto dal 5 al 13 agosto 
ad Acerno,  mentre il clan dal 21 
al 25 agosto in route sui sentieri  
nel territorio di Terni.

Gaetano Ala

Campi Scout

SCALA: Agesci di Amalfi

ACERNO: Agesci di Cava 4

Un punto di riferimento
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Il 13 agosto 1769 l’Ar-
civescovo di Amalfi Mon-
signor Antonio Puoti, 
in qualità di delegato del 
Capitolo Vaticano di San 
Pietro in Roma, incoronò 
nell’Insigne Collegiata di 
Maiori l’antica e miraco-
losa statua lignea di Santa 
Maria a Mare venuta dal 
Levante con due corone 
d’oro (una più grande per 
la Vergine ed una più pic-
cola per il Bambino Gesù), 
elargite dallo stesso Ca-
pitolo per singolare privi-
legio. Il 13 agosto 2019, 
dopo esattamente 250 
anni, Maiori ha rivissuto in modo 
intenso e partecipato quell’evento 
così importante per la sua storia.

Già di mattina Poste Italiane ha 
effettuato a memoria dell’anniver-
sario uno speciale annullo filateli-
co, che ha visto un enorme con-
corso di persone ai banchetti in-
stallati in Corso Reginna. Alle ore 
18.30 le due corone d’oro (quelle 
realizzate nel 1804, giacché le 
corone del 1769 furono purtroppo 
sacrilegamente rubate nel 1803), 
adagiate su di un cuscino rosso, 
sono state processionalmente 
portate, coll’accompagnamento 
della banda musicale di Minori, 
dalla chiesa di San Giacomo fino 
in Collegiata, per rievocare il loro 
arrivo nel lontano 1768; il corteo 
processionale è stato aperto da al-
cuni Cavalieri del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme con i loro carat-
teristici mantelli e lo stesso Par-
roco don Vincenzo Taiani, che 
portava, visibilmente commosso, 
il cuscino con le corone, indos-
sava la mozzetta di tale Ordine 
Equestre, a cui è ascritto. In Col-

legiata le corone sono state con-
segnate simbolicamente alla Città 
di Maiori in persona del Sindaco 
Antonio Capone, in fascia trico-
lore, e da questi all’Arcivescovo 
di Amalfi Monsignor Orazio So-
ricelli.

Quindi, alle ore 19.00, alla pre-
senza delle autorità civili e milita-
ri e di tanti fedeli, ha avuto inizio 
il solenne Pontificale, celebrato 
dall’Arcivescovo e da altri sa-
cerdoti ed animato dai bellissimi 
canti del coro parrocchiale; il Van-
gelo è stato proclamato dall’anti-
co pulpito ligneo, restaurato per 
l’occasione ed inaugurato due 
giorni prima, l’11 agosto 2019. 
Nell’omelia Monsignor Soricelli 
ha ricordato come si svolse l’in-
coronazione di 250 anni fa, lodan-
do la fede che animava i Maioresi 
di quel tempo ed aggiungendo 
che tale fede può e deve diventare 
modello da seguire per i Maioresi 
di oggi. Al termine della Messa, 
Monsignor Soricelli ha impartito 
la Benedizione Papale con annes-
sa indulgenza plenaria per i fedeli 
confessati e comunicati.

Subito dopo la statua 
di Santa Maria a Mare, 
collocata nel presbi-
terio sotto un artistico 
apparato realizzato da-
gli artigiani di Maiori, è 
stata dai portatori posta 
al centro del transet-
to; qui l’Arcivescovo, 
a memoria di quanto 
avvenne nel 1769, ha 
nuovamente incoronato 
la statua, ponendo le 
due corone d’oro, ri-
spettivamente, sul capo 
della Madonna e di suo 
Figlio, mentre il coro - 
proprio come 250 anni 

fa - intonava il canto Ave, Maris 
stella. 

La serata è continuata con la 
processione con l’antica statua di 
Santa Maria a Mare fregiata del-
le due corone d’oro per il Corso 
Reginna, illuminato a festa, con 
la partecipazione di molte congre-
ghe (di Maiori e di paesi vicini), 
dei Cavalieri del Santo Sepolcro, 
delle Suore Domenicane, di alcu-
ni seminaristi della arcidiocesi, 
del clero, delle autorità, della ban-
da musicale e da tante persone, 
maioresi e forestieri. 

Quando la venerata statua ha 
sostato presso la foce del fiu-
me Reginna, guardando il mare 
da cui Ella venne nel 1200, si è 
svolto uno spettacolo pirotecnico. 
In piazza d’Amato Don Vincen-
zo Taiani ha recitato la supplica 
alla Patrona ed infine, rientrata la 
processione in Collegiata, dopo 
il canto del solenne Te Deum di 
ringraziamento, la statua è stata 
ricollocata sull’imponente tribuna 
dell’altare maggiore.

Donato Sarno

Maiori in festa

250° dell’incoronazione
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Sono tantissimi giovani e 
non in cerca di lavoro, mentre 
il lavoro sembra non esserci 
mai.  Secondo dati Eurostat, 
in Italia il 25,5% dei giovani 
tra i 15 e i 34 anni rientra nel-
la categoria dei  NEET, cioè 
giovani che non lavorano, non 
studiano e non sono iscritti a 
percorsi di formazione. Una 
media altissima se comparata 
con quella europea, che si at-
testa sul 14,7%. Per gli adul-
ti la situazione non migliora 
anzi cresce sempre di più la 
frammentarietà e la preca-
rietà anche di chi ha qualche 
piccolo lavoro. Tutto questo 
se da una parte rappresenta, 
purtroppo, la triste realtà di 
questo momento storico dall’altra 
ci permette anche di puntare l’at-
tenzione sulle giuste dinamiche 
per scardinare sistemi sempre più 
di assistenzialismo e porre, come 
ricorda spesso Papa Francesco, 
i nostri fratelli più bisognosi al 
centro di una cultura sempre più 
umana e umanizzante. Naturale 
quindi chiedersi in che modo è 
possibile superare questa situa-
zione e su quale versante è do-
veroso impegnarsi per  trovare 
lavoro. Prima di tutto, nella for-
mazione. La necessità di lavoro e 
le precarietà non possono fare da 
sponda a un’offerta professionale 
sempre più scialba e raffazzonata. 
Molti giovani avrebbero infatti 
bisogno di approfondire mag-
giormente e in modo adeguato le 
proprie conoscenze e competenze 
prima di entrare nel mondo del 
lavoro. Per gli adulti, invece, bi-
sogna scardinare alcune mentalità 
o dati scontati che a volte tappano 

le ali e rilegano in anfratti sempre 
più pericolosi. Acquisire buone 
conoscenze e competenze  è un 
passaggio fondamentale prima di 
iniziare a lavorare: dà maggiore 
consapevolezza e fiducia in sé 
stessi, e questa sicurezza servirà 
per svolgere al meglio i vari com-
piti richiesti dall’occupazione. È 
vero, “nessuno nasce imparato” 
come recita un famoso detto, ma 
nel momento in cui ci candidia-
mo a ricoprire un posto di lavoro, 
quanto conta la formazione? A tal 
proposito la Caritas e la Pastorale 
Sociale e del Lavoro diocesana 
intendono investire nuove risorse 
in questo ambito per offrire due 
preziose opportunità. La prima e 
più fattibile: organizzare un corso 
di formazione per pizzaioli e la 
seconda, più ambiziosa e idea-
le, mettere in rete i candidati per 
realizzare una pizzeria/ristorante 
sociale sul nostro territorio. Am-
bizione molto alta ma di certo 
anche una preziosa occasione per 
scardinare atteggiamenti e prassi 

sempre meno utili al vero ac-
compagnamento delle fasce più 
deboli della società. Detto ciò, 
valutando le varie richieste per-
venute presso i nostri uffici non-
ché la lettura del nostro territorio 
prettamente a vocazione turistica 
contiamo di offrire, come già 
fatto in passato, un buon livello 
di formazione professionale a 
giovani/adulti, facilitando il loro 
accesso al mercato del lavoro con 
la maturazione di titoli spendibi-
li in tutto il territorio nazionale. 
Obiettivo specifico del “Corso 
per Pizzaiolo” che intendiamo 
realizzare è permettere a cia-
scun partecipante di acquisire le 
competenze per la lavorazione, 
la preparazione e la cottura della 
pizza tradizionale italiana. Il cor-
so, a cadenza settimanale, indica-
tivamente avrà inizio prima della 
fine dell’anno 2019 ed avrà una 
durata di 40 ore, che comprende-
ranno una fase teorica, durante la 
quale verranno analizzati i vari 
componenti dell’impasto e gli 
ingredienti del prodotto, accanto 
ad una fase pratica inerente alla 
preparazione degli impasti, alla 
loro manipolazione, farcitura e 
cottura. La proposta sarà rivolta a 
tutti i giovani e adulti del nostro 
territorio diocesano che attual-
mente sono disoccupati o in attesa 
di lavoro. Dieci i posti di questo 
primo corso giovani/adulti mo-
tivati all’acquisizione di compe-
tenze specifiche ed all’eventuale 
spostamento sul territorio nazio-
nale. A breve sul sito diocesano e 
su www.caritasamalficava.it sarà 
pubblicato il bando con tutte le 
info per la partecipazione. 

don Francesco Della Monica

Caritas

Corso per pizzaioli
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In data 07/06/2019, nasce a 
Cava dè Tirreni la Sezione UCID- 
Unione Cristiana Imprenditori e 
Dirigenti, grazie all’intuito di Sua 
Eccellenza Monsignor Orazio So-
ricelli che ha intercettato l’ecletti-
cità e dinamismo della Presidente 
dell’Inner Wheel d.ssa Leonarda 
Scrocco e, con perseveranza, con 
lei ha avviato un percorso lungo 
e proficuo per realizzare questo 
sogno.

In 24, fra imprenditori e di-
rigenti, riuniti presso il Salone 
Vescovile si affidano a Sua Eccel-
lenza e al Consulente spirituale, 
don Ciro Giordano, e fondano 
la sezione UCID, individuando 
nella figura della d.ssa Scrocco la 
Presidente, per le sue peculiarità 
caratteriali e le elevate competen-
ze professionali. Per la Presidente 
Scrocco: “Nell’epoca delle reti, 
dei networking e dell’Impresa 4.0, 
e di una scarsa aderenza ai princi-
pi valoriali,   diviene sempre più 
importante mantenersi ancorati ai 
valori, basi di ogni scelta consa-
pevole ed evolutiva per la nostra 
persona, la nostra professione e/o 
impresa. 

Gli esperti ci propongono sva-
riati modelli e principi economici, 
a noi la scelta, ma preoccupando-
ci sempre che le costruzioni de-

gli uomini siano rispettose della 
centralità della persona umana 
nei processi economici, con i suoi 
valori di libertà, responsabilità, 
dignità e creatività. I valori fonda-
mentali su cui poggia la Dottrina 
Sociale della Chiesa sono: lo svi-
luppo, la solidarietà, la sussidia-
rietà, la destinazione universale 
dei beni, il bene comune.

Valori fondanti per un corretto 
equilibrio di vita sociale, da qui 
l’idea di costituire una Sezione 
UCID nel nostro territorio e nel-
la nostra Arcidiocesi, con l’aiuto 
della referente Regionale d.ssa 
Stefania Brancaccio, con la quale 
Sua Eccellenza si è interfacciato.                                                                                                                                  

L’UCID, associazione a carat-
tere nazionale – aggiunge la dott.
ssa Scrocco - è una unione mora-
le di uomini e donne, legati dalla 
stessa fede e dalla responsabilità 
imprenditoriale nell’ambito delle 
aziende e professioni, costituita 
per promuovere la conoscenza, 
la diffusione e l’attuazione della 
dottrina sociale della Chiesa.

Sul piano internazionale fa 
parte, in qualità di membro, della 
Union Internazionale Chrétien-
ne des Dirigeants d’Entreprise 
(UNIAPAC)”. Tra le finalità 
possiamo indicare come il primo 
interesse dell’Unione si focalizza 

verso i suoi membri per favorirne 
la formazione spirituale e morale 
e, subito dopo, si rivolge al mon-
do del lavoro e della produzione 
attiva e di avanguardia nella co-
struzione di un ordine economico 
e sociale fondato sulla centralità 
dell’uomo e sulla sua promozio-
ne.

L’Unione Cristiana Impren-
ditori Dirigenti, inoltre, intende 
favorire la crescita nella impresa 
dei valori di una vera comunità di 
persone nel rispetto della dignità 
di tutti i suoi membri ed è convin-
ta della capacità della dottrina so-
ciale della Chiesa di offrire i prin-
cipi e gli orientamenti necessari 
in tale direzione. Desidera offrire 
soprattutto ai giovani un’occa-
sione di formazione che, giustifi-
cando in sede teologica, morale, 
sociale ed economica l’iniziativa 
individuale, ponga in primo piano 
il servizio da rendere alla comuni-
tà e l’impegno personale verso gli 
altri uomini. 

Pone la propria disponibilità al 
servizio della Chiesa, offrendo il 
suo specifico impegno per un’au-
tentica opera di promozione uma-
na e di evangelizzazione nell’am-
bito dell’impresa.

La redazione

Al servizio della Chiesa
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Il giorno 21 luglio nella parrocchia San Felice di 
Tenna si è concluso l’oratorio estivo con la Santa 
Messa presieduta dal nostro Arcivescovo Orazio So-
ricelli. Cinque sono state le settimane a cui hanno 
preso parte ben 42 bambini e ragazzi, dai 4 fino ai 12 
anni. Il fulcro del progetto oratoriale di quest’anno 
è stato “BELLA STORIA!”, in cui ogni bambino 
ha messo a frutto il talento che il Signore gli ha do-
nato, sull’esempio dei cinque Santi che li hanno ac-
compagnati, identificando alcuni ambiti del donarsi: 
carità, famiglia, giustizia, educazione, giovani. Cin-
que passaggi educativi che hanno permesso di far 
crescere nei bambini il senso dell’amore e dell’aiuto 
reciproco.   

“Questa di sta sera non deve essere la fine, ma un 
punto di partenza per crescere insieme come comu-
nità” ha affermato l’Arcivescovo durante l’omelia. 
Un punto di partenza per poter crescere umanamen-
te e spiritualmente. Ad animare la Celebrazione, con 
canti e preghiere di lode, sono stati proprio i bambi-
ni. Infatti, durante le settimane di oratorio con l’aiu-
to di don Justin e degli animatori, con impegno e con 
grande velocità hanno assimilato tutti i canti. Dopo 
la Celebrazione eucaristica, i bambini, con gioia e 
tanto entusiasmo hanno mostrato ai genitori e alla 
comunità le capacità che hanno messo a frutto con 
uno spettacolo che ha ripercorso la storia dei cin-
que Santi attraverso rappresentazioni teatrali, canti e 
balli. Una serata di gioia e condivisione che ha visto 
concludere un’avventura straordinaria, nella quale, 
bambini, genitori e comunità si sono resi partecipi 
sia materialmente che con la preghiera, scrivendo 
proprio una BELLA STORIA, in cui tutti hanno 
lasciato un segno. Questa nuova pagina l’abbiamo 
scritta soprattutto con Gesù, che ci ha accompagnati, 
guidati e ispirati lungo tutto il cammino, facendoci 
capire l’importanza e la bellezza del donarsi al pros-
simo senza pretese, come Lui ha fatto con noi. 

Imma Giordano

Viviamo in un Paese in cui le 
leggi sono tanto numerose quanto 
violate. Perseguire la legalità, intesa 
come il principio basilare delle de-
mocrazie moderne o come uno stru-
mento indispensabile attraverso cui 
è possibile la repressione dei crimi-
ni, significa rispettare le regole del 
patto sociale, fondamentali per la 
convivenza civile. Il 28 luglio scor-
so, nella Parrocchia di S. Alfonso 
in Cava de’ Tirreni, alla presenza 
dell’Arcivescovo Mons. Soricelli, 
del Sindaco di Cava dott. Servalli, 
del Tenente dott. Vincenzo Pesso-
lano della Tenenza dei Carabinieri 
di Cava de’ Tirreni, di tanti militari, 
giornalisti e di tantissime persone, 
è stato premiato come “Uomo della 
Legalità” il col. Sergio De Caprio 

(alias Capitano Ultimo), già capo 
dell’unità Crimor dei Carabinieri e 
noto, soprattutto, per aver arresta-
to Totò Riina nel 1993.

Il Capitano Ultimo, uomo di 
profonda fede, intervistato dal 
prof. Franco Bruno Vitolo, ha rac-
contato gli anni dopo l’arresto di 
Riina, i suoi successi e l’emargi-
nazione di cui è stato vittima, fino 
alla mancata scorta e lo smembra-
mento della sua squadra. Ha de-
nunciato con forza che “la mafia 
non tratta, o le ubbidisci o ti ucci-
de. Per questo bisogna distrugger-
la e basta”. Poi ha aggiunto: “Se 
arresti zingari e tossici va bene, di 
più no perché diventi un pericolo 
per le lobby e cominciano i guai”.

don Gioacchino Lanzillo

TRAMONTI: Celebrazione conclusiva oratorio estivo

CAVA: Premio legalità S. Alfonso 2019 al Capitano Ultimo
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La Congregazione delle Suore 
Domenicane “Figlie del S. Rosario 
di Pompei, dal 15 al 25 luglio 2019  
ha celebrato, a Maiori,  il XXI Ca-
pitolo generale per il rinnovamen-
to della vita di Congregazione pre-
sente oggi in Italia, nelle Filippine, 
in Africa, in India, in Indonesia e 
in Vietnam, e per eleggere il nuo-
vo governo per il sessennio 2019-
2025.

Domenicane “Figlie del S. Rosa-
rio di Pompei”  come Maria che... 
si alzò e si mise in cammino... (Lc 
1,39)  è stato il tema  che ha guidato 
l’intenso periodo di preghiera, di ascolto, di dialogo 
e confronto,  nonché di discernimento  delle Suo-
re Capitolari chiamate ad individuare strade nuove 
sulle quali far rifiorire il carisma ereditato dal Beato 
Bartolo Longo  che è quello di mettersi a servizio 
dei poveri e degli ultimi. 

Il giorno 20 luglio è stata eletta la 
nuova Superiora generale nella per-
sona di Madre Ermelinda Cuomo 
originria di Agerola. Come membri 
del Consiglio generale sono state 
elette Madre Giuditta Santo Vica-
ria e Consigliera, Madre Angelica 
Bruno, Sr M. Daniela Meazzoni, 
Sr M. Lina Kaloor e Sr M. Chiara 
Cudal Consigliere, Suor M. Ansel-
ma German Economa generale, Sr 
M. Alessandra Adornato Segretaria 
generale. 

Alla Madre Ermelinda e al nuovo 
Consiglio auguriamo ogni bene nel 

Signore. Con la forza dello Spirito Santo, l’interces-
sione delle Vergine Maria e del Beato Bartolo Lon-
go, possano guidare con sapienza questa famiglia 
religiosa, affinché continui ad essere nella Chiesa e 
nel mondo, faro luminoso di amore e di carità.

suor Alessandra Adornato

Madre Ermelinda di Agerola nuova Superiora Generale

“Conserviamo le nostre chie-
se!”. Questo l’accorato appello 
che don Antonio Porpora, parroco 
di Amalfi, lanciava dal sito uffi-
ciale della parrocchia nel mese di 
febbraio dello scorso anno. Tra 
queste la chiesa di san Benedetto, 
sul corso principale della città, 
edificata agli inizi del XVII seco-
lo, per la quale era stato elaborato 
un progetto di restauro che preve-
deva il rifacimento dell’impianto 
elettrico e di illuminazione ormai 
fatiscente e non a norma; inter-
venti di consolidamento degli 
intonaci della volta, resosi neces-
sario in conseguenza del distacco 
di alcuni pezzi, avvenuto duran-
te la Celebrazione della Messa; 
il restauro dell’altare maggiore 
unitamente alla pulitura degli 
altari laterali e infine la pittura-
zione secondo i colori originali. 
L’importo complessivo dei lavori 
prevedeva una spesa di circa €. 

80.000, in parte finanziata con i 
fondi dell’otto per mille.

Un’impresa non certo facile 
che non ha in ogni caso scorag-
giato il parroco, non nuovo a que-
ste “avventure”, che con la solita 
decisione e confidando nel buon 
cuore degli amalfitani, molto le-
gati alla chiesa indicata comune-
mente come “a’ Maronn ‘e Pom-
pei” perché conserva una bella 
ed amata effige della Vergine del 
Rosario, un tempo portata anche 
in processione, ha dato il via ai 
lavori, iniziati nel mese di marzo.

Le difficoltà non sono state cer-
to poche ma, alla fine, l’impresa è 
riuscita e venerdì 19 luglio scor-
so, dopo più di un anno, il grande 
e antico portale di san Benedet-
to si è riaperto mostrando in tut-
ta la sua bellezza e luminosità la 
chiesa rinnovata secondo lo stile 
originario.

Tanti i fedeli che hanno parte-

cipato alla messa solenne presie-
duta dall’Arcivescovo Soricelli e 
animata dalla corale “Aloysiana 
- Cantate Domino” della Catte-
drale.

Prossima sfida: la chiesa di 
sant’Antonio, ancora più antica e 
per la quale l’impresa sarà anche 
più ardua, ma certo non impossi-
bile!

Enzo Alfieri

AMALFI: Apertura della chiesa di S. Benedetto
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Luciano De Crescenzo sarà sepolto a Furore
Nello scorso mese di Luglio 

è scomparso, all’età di 91 Anni,  
il grande poeta e filosofo napo-
letano Luciano De Crescenzo, 
artista di immensa cultura e al-
trettanta simpatia, che irradiava 
verso tutti i suoi interlocutori.

Per anni trascorse le vacan-
ze in Costa d’Amalfi, nella sua 
casa di Conca dei Marini, dove 
amava tornare appena possibi-
le, nei vari periodi dell’anno. 
Nelle sue opere ha spesso citato 
i magici luoghi della Costa e, in 
particolare, Conca dei Marini che 
aveva eletto a luogo dell’anima e 
dove riusciva ad esprimere la sua 
ispirazione artistica in piena tran-
quillità.

Invitato ad una manifestazione 
estiva a Furore, il filosofo napo-

letano dichiarò il suo amore per 
il paese che riteneva unico nel 
suo genere e lo elesse quale sua 
ultima dimora post esistenziale e 
vi comprò una cappella gentilizia 
nel civico cimitero, che fece co-
struire ma non ultimare, per sca-
ramanzia.

L’artista napoletano riteneva 

che la Costa d’Amalfi fos-
se uno dei posti più belli al 
mondo da visitare. Amava 
scendere nelle caratteri-
stiche piazze dei paesi co-
stieri, per viverle in prima 
persona, incontrandosi e 
chiacchierando con le per-
sone comuni.

“Dopo morto i critici 
parleranno tutti bene di me. 
Peccato che non ci sia un 
Premio Strega alla memo-

ria”. Questa fu la sua risposta ad 
un giornalista che gli chiedeva 
cosa pensasse della sua dipartita. 

E’ sicuramente un grande onore 
per Furore e per la Costa d’Amal-
fi poter custodire i resti mortali di 
un tale personaggio.

Angelo Capriglione

28 luglio 2019 la comunità parrocchiale di Pre-
giato, guidata da don Luigi Grimaldi è in festa: ar-
riva da Bari la “manna” di San Nicola. Il protettore 
di quello che è uno dei più antichi villaggi di Cava, 
menzionato nei documenti dell’epoca col nome di 
PRIATO già nell’anno 865, è fatto segno di grande 
devozione da parte dei Pregiatesi. In suo onore si 
svolge il Lunedì in albis una processione che visita 
i più lontani lembi di territorio a significare la pro-
tezione che il Santo ha sempre messo in atto verso i 
suoi figli. Come quando, era la Pasqua del 1906, il 
suolo fu ricoperto da uno strato di cenere del Vesu-
vio ( così la cronaca parrocchiale ) o quando, il 22 
marzo 1944, una pioggia di lapilli coprì tutto di un 
manto nero e la statua del Santo, seguita dal popolo, 
percorse tutte le vie del paese… al ritorno la pioggia 
cessò.

La devozione a San Nicola è stata sempre molto 
viva non solo a Pregiato: al tempo della peste del 
1656 tra i rimedi a cui si ricorreva c’era “il prezioso 
licore che in larga copia sparge il venerabile corpo di 
S. Nicolò di Bari” come racconta il Gaudiosi.

La “manna” è il liquido che trasuda dalle ossa del 
Santo, custodite nella Basilica di Bari, dopo che i 

Baresi nel 1087 le sottrassero nella città di Myra 
(Asia Minore, odierna Turchia) dove Nicola, nato 
a Patara nella Licia (oggi Turchia), era stato vesco-
vo ed era morto nel 340 circa. Era il 9 maggio del 
1087 quando le spoglie del Santo arrivarono a Bari 
ed è, ancora oggi, il 9 maggio il giorno in cui a Bari 
si festeggia San Nicola, oltre che il 6 dicembre. I 
Padri Domenicani, a cui è affidata la gestione della 
Basilica, in una recente intervista su Rai uno, han-
no spiegato come dai resti del Santo si raccoglie il 
liquido, e come il fenomeno già avveniva prima che 
le ossa arrivassero a  Bari. A chiunque lo richieda la 
“manna” viene concessa.

Ringraziamo perciò il nostro Arcivescovo che ha 
sollecitato l’invio alla nostra parrocchia.

La “manna” racchiusa in una piccola ampolla è 
stata sistemata, in chiesa, nella cappella dedicata a 
San Nicola.

Il corteo al seguito dell’urna contenente l’ampolla 
si snoda per le vie del villaggio, scortato dagli sban-
dieratori Borgo San Nicolò e colla rilevante presen-
za di sua Ecc. Mons. Soricelli e del vice-sindaco 
Armando Lamberti assessore alla cultura.

Lucia  Avigliano

CAVA DE TIRRENI: La “manna” di San Nicola
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CSI

CAVA: Green Hub e Progetto Policoro

Ancora una triste notizia per 
Amalfi che ha perso un’altra fi-
gura di rilievo del suo tessuto 
sociale cittadino. Lo scorso 20 
luglio è, infatti, venuta a mancare 
Serafina Bergamasco, vedova 
Di Lieto. Fondatrice della casa di 
accoglienza per anziani di Amal-

fi, la signora Serafina è stata da 
sempre impegnata nel sociale 
e sensibile alle opere di carità¸ 
componente del gruppo di Volon-
tariato Vincenziano, del quale è 
stata a lungo Presidente, sia a li-
vello locale che regionale. Ma la 
signora Bergamasco non è stata 
solo questo. Tra le prime figure 
femminili imprenditrici di Amalfi 
ha infatti portato avanti, prima da 
sola poi affiancata dai figli, l’al-
bergo di famiglia (“La Bussola”) 
tra i più noti della Città, con tratto 
energico ed autorevole, ma sem-
pre sensibile e vicina alle neces-
sità dei collaboratori e dell’intero 

personale della struttura ricettiva.
Anche nell’ambito turistico 

ha cercato di infondere, con pas-
sione e serietà, i valori cristiani 
dell’accoglienza e ospitalità, 
consapevole delle responsabilità 
derivanti dalla vocazione turisti-
ca del nostro territorio e cercan-
do, per quanto possibile, di dare 
un’anima alla sua attività.

Un esempio soprattutto per le 
nuove generazioni, impegnate ad 
“accogliere” i turisti, sempre più 
numerosi, che ogni anno scelgo-
no la nostra Città quale metà per 
il loro riposo.

Enzo Alfieri

Il 18 giugno al The Green Hub nella frazione San 
Pietro di Cava de’ Tirreni, alla presenza del no-
stro Arcivescovo Orazio e dell’Assessore Nunzio 
Senatore, abbiamo incontrato i giovani del nostro 
territorio per parlare di opportunità di lavoro e di 
Fundraising.

Il contesto è stato di carattere informale e ha visto 
impegnati Attilio Palumbo, coordinatore del pro-
getto Green hub, Alfonso Esposito, amministratore 
di Pform, Maria Vitale, presidente Servizi Associati 
Cava-Campania e Fabio D’Amora, tutor dell’Ente 
Nazionale Microcredito.

La moderazione degli interventi è stata affidata 
al consigliere Eugenio Canora e la presentazione 
dei vari strumenti di finanza agevolata è stata unita 
al racconto dell’esperienza di quest’anno, dei primi 
passi del Green Hub, eccellenza cavese, sul territo-
rio campano e nazionale, per la formazione e l’incu-
bazione di idee imprenditoriali innovative.

La presenza del Vescovo è stata una bella sorpre-
sa per i giovani e le sue parole sono state accolte 
con grande entusiasmo. Nei saluti iniziali la platea 
di ragazzi è stata sostenuta a continuare su quella 
strada e ad affidarsi a strutture sane che guardino al 
loro bene. Un incoraggiamento ad andare avanti e a 
credere in loro stessi, invece, è stato l’augurio con-
clusivo rivolto ai responsabili del progetto.

Avere passione, metterci il cuore ed essere inna-

morati sono state alcune delle parole che hanno co-
stituito il filo rosso degli interventi degli esperti.

“Non esistono idee non finanziabili, basta esserne 
innamorati ed essere disposti a fare di tutto per rea-
lizzarle” ha detto il dott. Fabio D’Amora. 

Impegno e passione, richiamati anche da Alfonso 
Esposito: “Un’idea non nasce se ci sono prestiti a 
fondo perduto, ma se nella persona c’è un forte desi-
derio di cambiamento. Ognuno è chiamato a fare la 
propria parte.” Concetti che si ritrovano nelle parole 
di chi ha ideato il Progetto Policoro, circa 25 anni fa, 
don Mario Operti: “Non esistono formule magiche 
per creare lavoro. Occorre investire nell’intelligenza 
e nel cuore delle persone”.

Valerio Catalano

AMALFI: Ricordo di Serafina Bergamasco
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ATRANI e  AMALFI: CAPODANNO BIZANTINO
Una edizione eccezionale del Ca-

podanno Bizantino, quella svoltasi 
domenica 1 settembre ad Atrani 
ed Amalfi, dedicata quest’anno al 
paesaggio culturale, che ha visto 
l’investitura a “Magister di Civiltà 
Amalfitana” del giapponese Hi-
denobu Jinnai, professore emerito 
di Architettura presso l’Università 
Hosei di Tokyo. 

La cerimonia di investitura si è 
svolta sul sagrato della Chiesa del 
SS. Salvatore de’ Birecto di Atrani, 
alla presenza dei sindaci Milano e 
De Rosa Laderchi e dell’Arcivesco-
vo mons. Soricelli. 

Il prof. Hidenobu Jinnai tra la fine degli anni ‹90 
e i primi anni del nuovo millennio è entrato quasi 
in ogni casa della città di Amalfi, ne ha studiato la 
storia, ha parlato con gli abitanti, raccogliendo trac-
ce arabe, normanne, romane, l’impronta delle vesti-
gia dell’Antica Repubblica Marinara. «Il professor 
Jinnai ha dimostrato di conoscere Amalfi più di noi 
stessi – ha detto il sindaco Daniele Milano. E’ suo 
il libro “Amalfi. Caratteri dell’edilizia residenziale 
nel contesto urbanistico dei centri marittimi medi-
terranei” edito in Giappone nel 2005 e pubblicato in 
Italia nel 2011 a doppia firma con la docente della 
Seconda Università di Napoli Maria Russo, a cura 

del Centro di Cultura e Storia Amal-
fitana nel quale, tra l’altro, si parla 
di Amalfi quale “affascinante urbe 
che tutto il mondo oggi conosce”.

Subito dopo l’investitura si è 
snodato il tradizionale corteo stori-
co. I figuranti, circa cento, in costu-
mi dell’epoca repubblicana, hanno 
raggiunto da Atrani la Cattedrale di 
Amalfi per disporsi sulla scenogra-
fica scalea, dove il nuovo Magister 
è stato presentato alla popolazione 
e ai numerosi turisti presenti.

Ha chiuso la serata una spetta-
colare rappresentazione sulla mo-

numentale scala del Duomo, con giochi di fuoco 
della “Compagnia Lumen Invoco” in una cornice a 
dir poco da sogno. A seguire il concerto nella piazza 
del municipio dal titolo “Paese Mio Bello, l’Italia 
che cantava e canta” con Lello Giulivo, Gianni La-
magna, Anna Spagnuolo, Patrizia Spinosi e Michele 
Bonè e Paolo Propoli alle chitarre. La manifestazio-
ne si è conclusa, lunedì 02 settembre, con il concerto 
del grande e intramontabile Peppino di Capri che 
ha letteralmente “infiammato” la piazza amalfitana 
con il meglio della sua produzione musicale, accom-
pagnato dall’inseparabile pianoforte a coda.

Enzo Alfieri

Il 4 luglio la nostra comunità 
Redentorista ha vissuto una tappa 
importante del suo cammino. Alle 

10.30 hanno infatti avuto inizio 
le elezioni della Superiora e del 
Consiglio, presiedute dal nostro 

Arcivescovo, S.E. Mons. Orazio 
Soricelli. È stata riconfermata alla 
guida della comunità Sr Imma Di 
Stefano; Vicaria, Sr M. Carmela 
Pepe; Segretaria, Sr Maria D’A-
mato; Consigliere, Sr Stefania 
Santoro e Sr Concetta Mennitto. 

Ci affidiamo a Dio perché con-
tinui a mostrarci le sue vie e, dopo 
avercele mostrate, ci doni la forza 
e l’audacia di percorrerle… con 
Lui!

Monache Redentoriste

SCALA: Suor Imma De Stefano confermata superiora

L’assemblea di delegazione Campania della FISC si svolgerà il 25 
ottobre presso l’episcopio di Cava de’Tirreni alle ore 16:00. Sarà 
presente il presidente nazionale della FISC, don Adriano Bianchi
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	 AGEROLA – San Lazzaro: S. Messa per la festa di San Gregorio Magno (ore 19:00)
5	 SCALA – Parco del Paradiso: S. Messa con gli Scout di Amalfi (ore 12:00)
6	 CAVA – Ex Onpi: benedizione pulmino “Mani Amiche” (ore 19:00)
8	 CAVA - Basilica dell’Olmo: Conc. presieduta da S. E. Mons. Giuseppe Sciacca (ore 19:00)
9-11 	 MONTECASSINO e SUBIACO: incontro con i Seminaristi
12	 AGEROLA - Chiesa di Tutti i Santi: S. Messa per il Nome di Maria (ore 10:30)
	 CAVA - Basilica dell’Olmo: S. Messa per il Nome di Maria (ore 19:30)
13	 CAVA . Sant’Anna S. Messa e Cresime (ore 19:00)
14	 SCALA - Duomo: S. Messa per la festa del Crocifisso (ore10.00)
15	 CAVA - Vetranto: S. Messa (ore 11:00)
	 RAVELLO - Torello: S. Messa per la festa dell’Addolorata (ore 18:30)
16	 TRAMONTI - Gete: S. Messa peregrinatio della statua di S. Maria a mare (ore 20:00)
18	 CAVA - Curia: Incontro per i Parchi culturali ecclesiali (ore 17:30)
19	 VETTICA DI PRAIANO : S. Messa per la festa di San Gennaro  (ore 11:00)
21	 SALERNO – Duomo: Conc. festa di S. Matteo e consegna del pallio a Mons. Bellandi (ore 10:00)
22	 TRAMONTI – Cesarano: S. Messa e presentazione don Justin (ore 9:00)     
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa (ore 16:00)
25	 CAVA – Curia: Incontro FISC regionale con don Adriano Bianchi (ore 16:00)
	 MINORI – Basilica: S. Messa peregrinatio S. Maria a mare (ore 19:00)  
26	 RAVELLO – Santuario Ss. Cosma e Damiano: S Messa (ore 19:30)
27	 CAVA – Sant’Alfonso: 22° Convegno Pastorale Diocesano (ore 18.00 – 21:00)
28	 SALERNO – Duomo: Veglia regionale per la custodia del Creato (ore 18:30)
29	 CAVA – Sant’Arcangelo: S. Messa (ore 11:00)
	 CONCA – San Michele: S. Messa (ore 19:00)
30-1 	 TORRE ANNUNZIATA – Villa Tiberiade: Incontro CEC

OTTOBRE 2019
1	 MAIORI – Convento: S. Messa Caritas zona Costiera  (ore 18:00)
4	 TRAMONTI – Polvica: S. Messa per la festa di San Francesco (ore 11:00)
	 CAVA – San Francesco: S. Messa (ore 20:00)
5	 AMALFI – Cattedrale: 50° di matrimonio (ore 11:30)
	 VIETRI – Dragonea, Santuario San Vincenzo: S. Messa (ore 19:00)
  6	 AMALFI - Cattedrale: Ord.  Diac. Nicola Avitabile e Salvatore Lucibello (ore 18:00)
  8	 MAIORI – Convento: Ritiro clero animato da Sr. Teresina Caffi (ore 9:00 – 15.00)
	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa anniversario della dedicazione (ore 19:00)
11	 CAVA – Curia: Incontro Caritas diocesana (ore 19:30)
13	 CAVA – Croce: S. Messa inizio Giubileo parrocchiale (ore 10:30)
		   - Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:30)
17	 PRAIANO – San Luca: Veglia missionaria foraniale (ore 18:00)
19	 CAVA – Concattedrale: Veglia missionaria cittadina presieduta da S. E. Mons. Flavio Giovenale 		

	 (SDB) vescovo di Cruzeiro do Sul in Amazzonia (ore 19:30)
20	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa presieduta da S. E. Mons. Flavio Giovenale (ore 10:00)
24	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa nel X anniversario dell’ordinazione diaconale di don Luigi 		

	 Esposito (ore 18:30)
26	 MAIORI - Convento: Conferenza di P. Antonio Spataro (sj) per l’inizio del corso di formazione 		

	 pastorale per i laici (ore 19:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FERMENTOGREST E CAMPI SCUOLA

CAVA: S. Michele Arcangelo
CAVA: S. Pietro

CAVA: S. Cesario

CAVA: S. Maria del Rovo

CAVA: Passiano

TRAMONTI: Pietre

CAVA: S. Cesareo

CAVA: SS. Annunziata

CAVA: S. Pietro



AMALFI - TOVERE
26 luglio 2019

FESTA DI SANT’ANNA
BENEDIZIONE DEI BAMBINI


